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Per Utline se Regna, 1. 42 onnue; Scemresire 1. 7; Trimestre |. 4. 
Per 1 Estero le spese postati di più. — Perle issociazioni dirigersi 
alla Birezione del Giornale Sino via Manzoni DS. 560 fysso, — 
Ogni numero costa cenì, 10. 


AVVENTESZEI 
Le lettere cali pilchi non affranvati si respingono, — Lnanosertttà ann 
si restituiscono, — Par de inserzioni sal avvisi in piarla pagina 
prezzi a convenirsì è si ricevngo all'Uffizio set Giornale, — Un 
mimero arvelralo vent. 20, 
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AVVISO 


tedeschi spodestali dalla Prussia, cd è nn fatto frono  dispacci identici ai loro governi onde in 
Quelli che $° iscrissero nelle Schede d asso- 


ormai notorio che agenti lrancesi e dell’ox-re | qualche modo protestare contro le tamerlaniche 








ciazione © coloro pure i quali non rifiutarono 
il num, 2° del Giornale sono pregati di far 
pervenire senza ritardo el''Amministra- 
zione del Giovine Friuli / importo del- 


associazione. 
BL Arsrisoininier es zione. 
Via Manzoni N, 300 rosso. 





Bprdito,. 

A Roma! A Roma! — Garfeggio: 
Trieste — 8. Duttielo ..- Nolizie — Cronaca è Inttidiversi 
Corleggio Fiorentino — Tarle Commerciale —. Atnatinzii, 


Risviala politici 





RIVISTA POLITICA 


Un deplorabile destino spinge Ja Francia a 
battersi colla Prussia: Cesare in diminutivo è 
forzato a inpisurarsi con Vercingelvtige rinvissu- 
rito. Sanguinosa sarà la guerra e dnbbia ln 
riuscita, imperocchè se la Francia potrà forse 
contare come alleati molli stali del }talinismo, la 
Germania ha dietro di sè il panslavismo poten- 
temente rappresentato dalla Rassia, L' Ialia vella 
gran lotta, non ci slanchereno mar dal cipelece, 
deve leversi neutrale. Nella nestralità sta il sno 
vero interesse, la politica sua più profiitevole. 
Dappoicehè, a quali principi allinge desso il 
rinerudersi delle relazioni Franco-fivrmaniche? 
all'odio, oilio di razza, che fece sempre più 
radicato fa [adizionale politica della ÎIrancia e 
che dopo il primo impero è diventato quasi 
vangelo nel paese compreso fra il Reno e la 
Vistola. E di quest odio fortunatamente | [talia 
non n'è compariecipe. Anzi essa pure ha a rim- 
piangere ia turpe condotta della Francia nel- 
l'altare di Roma, jed a rivendicare fa fedel 
Nizza, che la sconsigliala monarchia sacrilicò al 
proprio egoismo, e la Corsica che, non è uu 
steola, una oligarchia repubblicana vendette a 
Francia per pochi danari. Nè ci venga fuori 
l' /ndipendente di Napoli, con paletiche ricor- 
danze per Trieste, Istria e Trentino, paesi pel 
evi acquisto l'Italia dovrebbe, a parer suo, sten- 
dere ia mano al signor della Senna nella gran 
guerra che sì avvicina. Noi ci ricordiamo he- 
nissimo det nostri fratelli ancor servi, ma ci 
ricordiamo pur anco chie la buona politica deve 
avere per carallere la lealtà, e per principio [a 
iustizia, e se il giornale del Francese signor 
Dumas mette sollo gli sguardi uostri i paesi 
Ilaliani ancor ocenpati dall’ Austria, noi come 
sopra diciamo, abbiamo anche solto i nostri 
sguardi i paesi Italiani rubali all’ Italia dai suo 
padrone e che un giorno speriamo di rivendicare. 

intanto, quasi spaventalo dell’ uragano che 
lo minaccia, Napoleone lieu mano ai principi 


d'Annover percorrono la Geremania renana ee- 
citando a disordini e tenendo vivo il malcon- 
tento contro il regime Prissiano. Altro nolevole 
fatto si è che quel Duca di Nassan che negò 
di abdicare n favor della Prussia, ora {palriot- 
tismo prinespesco!) rimise ogni suo diritto a 
Napoleone, it auale non ne lasciò una d' in- 
tentata anche per accaparrarsi i re di Baviera 
e di Wiirtemberg cd assieutarsi por doo meno la 
loto neutralità, — Ma se Napoleone ha gettalo 
In maschera, non fu seconda neppure la Prossia. 
I Lussembnrgo non sgombro, nono restituiti i 
distretti danesi dello Sleswig. ed ora | annun- 
cialo gran eoosiglio di guerra di generali Pe- 
deschi e Russi sotlo la presidenza dello stesso 
Czar, le son pillole che  dilicilmente saranno 
inshiotlile dal sovrano Francese, Di pretesti di 
guerra gi n ha ormai quanti vuole e sc esita 
si è perchè spera che | Halia roglia con lut 
fursi Impiecare per sostenere la sua riprovevole 
politica. i 

In Ispagua va gencralizzandosi P_ insurrezione, 
i funzionari borhomet che finora la denegarono 
conmitiao a confessarla, ed abbiamo soll'oe- 
clin un dispaccio del governatore di Barcellona 
che autuncin la comparsa di nun guerriglia 
forte di 400 nomini a poche miglia da quella 
cià, «—- Esemplare contrasto invece, il Porto- 
gallo procede calmo nella sua  vila pubblica 
allnanido quelle rifomme nell legislazione c uel- 
L'ammerristrazione che sona volute dal tempi e 
dalla prugrediente civiltà. Ci vatamentiamo che, 
allorquando fu presentato al nostro parlamento 
lo schema di legge per la fissazione di una 
dote alla principessa Maria Pia, era regina di 
Portogallo, il dep. Petrucelli della Gallina sorse 
protestando sperare in breve di vedere il re 
Don Luigi unire alla sua corona anche quella 
di Spagna e delle Indie; il signor Pelrueelli 
può andar lieto, che i suoi voti sono presso 
ad avverarsi, cd il regno di Isabella IL cliu- 
derà per sempre la storia di casa Borbone, 
continuata serie di abbominevoli delilli. 

In Ungheria la vita pubblica va preudendo 
un carallere ‘democratico e di opposizione alla 
Camera del’ *maguati. Kossull ed il figlio sno 
hanno assicurata | elezione a deputati. DI rin- 
contro notiamo cono delore le animosilà che si 
fanno sempre più vive fra quel popolo bellicoso 
contro i Serbo-Croati. [ 70 battaglioni di vo- 
lontarii (Homwed) che vanto organizzandosi col 
beneplacito della corle di Vieuna, dovrebbero 
ben tenere in mente lan vecchia divisa di Casa 
d'Austria: Divide ef impera. 

In Candia gl'ineredibili atti di barharismo di 
Omer Pascià hanno lin commosso i enori di 
pietra dei consoli di Francia, Austria ed In- 
ghillerra, i quali in unione all Italiano spedi- 


cesta del generalissimo Uflomano. 





4 Roma! A Roma! 


Malgrado la colma anparenle e momentanea 
che tenne dietro alle dieliarazioni del Presidente 
del Consiglio, V agitazione per Rama non cessa 


ili essere imponente e soleinge: IL popolo ita- 
lano si & convinto otarmni che se una conven. 
zione codardo lega le mani «del governa, cessa 
non lega per nulla quelle del popolo italo : 
It popolo ilaliane per fu cantrario sente più forte 
che mai il dovere di risolvere il probiema 
fatale di Roma, e i dinitto ehe cha di risot- 
verlo. 

No) erediamo pertanto che nè | [lalla desislerà 
dai virili propositi manifestati in questi ottimi 


ciorti, net Romani dalla risoluzione irremovi- 


bile di insorgere contro il più disonorante dei 
soverni, il soverno della tencrozia. 

Le informazioni iolalti «lu riceviamo in que- 
sti giorni da Roma conrorndano Intte nel farci 
presentire qualche prossimo e disperato conflitta 


coll immoada necazzaziia di vendali sicarii che. 


circondano il {reno dei soecessore. di Alessarn- 
do Borgia. Noi ablintio ssi satalilo con gioja 
gd orsozlio questo poderoso risveglio degli Ita- 
ioni, eo se crucegiate el amnre furono per io 
atibtro le nostre parole, noi siamo ben Het di 
constatare. che Vepoca di lavare le passate 
vergogne si avvicina a sro passi: © un Duccstta 
di sanuue, ma necessirio c inevitabile, 

Noi aibbiatio fiducia che da tassa delli Ita- 
Hani da una parte, e i Romani dell'altra Iron» 
cheranuo colla spada e colla viofenza quel nodo 
di Gordio della convenzione che è mezzi morali 
seno inipolenti a idiscioziiore, e che una scuola 
di vigliucelti dotteimario ha intrecciato col loro 
compliec di Parigi, 

Non vi tanino  dieluarazioni governative, non 
vi hanno minagecie di sorta che possano oramai 
arrestare fa fiumana che dirrompe da ogni parte 
coabbatte argini c spande. La italiana giovontà 
chie quasi sola oggidi cappresenti cd incacena H 
carattere italiano, la gioventit. italiana accoglie 
le dichiarazioni e le minaccie con tra e disprezzo; 
alle une risponije collo scherno di cento delu- 
sioni; aile altre coll’ agazzare d ferro e caricare 
la carabina, 

L'Italia vnol ftoma, la vaoie ad agni costo, 
la vnole subito, la vuole colla mano sulla spada : 
chinoque si pone fra Vira nazionale e il tre- 
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IL GIOVINE FRAC. 
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mante edificio del papato, rinnega il plebiscito 
edo fa in brani: noi terremo conto di questio 
fitto, ton tempo ofpporlone to ricorderemo, 

A Moma cal soverno, a Roma senza il governo, 
a Roma... 

il grupo delle tresche vergosnose 6 passato; 
la collera di uno nanalo ha nare i suoi limiti, 
gocugi a ch) osa varenrtit 

Noi comprederemmo ele sulla via di Ronn 
«jo trovasse sehicerala ino reazione europea: non 
comprendiamo come i patibolo di Locaetit possa 
pssere pieniellato dall esereto italiano, 
Lugano, luglio. 

Prof. G. IevoLito PrvenzoLii, 


*} Mentro stavaiuo traseriveudo Parfirofo Imviatoei 
dal nostro onorevole atlico, arrivati & questio punto, 
gi comparve dinanzi il nero e minaccioso fuiasma 
del l'isco, dai lunghi artigli. — Un sacro terroro 
ci prose, cho ne fece frcmiar le vene ed i polsi, la 
penna cì cadde dalle mani, è rostammu in assu... 
Questo sia scusa pei nostri lettori e per | autore 
vole nostro colluboratore. — el oli anemizizase qu- 
sab it. (Nota d. 1 





CARLITO 


Trieste, 24 /uylio. 
(Lettera VI) 

(ASTI) Ai corti di vista, a coloro che st appa- 
gano dell'apparenza, senza curarsi di vedere sutto 
i4 corteczia, —- TV nttnal indirizzo liberale dell''Au- 
stria BÈ così affascinante. Questi lampi di Inve però, 
che pajuno splendori di risurgimento; non sono che 
gli estremi bagliori di ume che si spegue. 

Non iu di certo mi farò a ragionare delle cause 
che affrottano la erisi, a cui immancabiluiente, € 
fra non molto, dovr suggrincore questo Impero. 
Questo cenuse sono truppo bene conosciute da cn- 
luro che hanno fiot di senno. A coloro pol cui in 
pussione o l'ignoranza fa volo agli ocelli, lascianio 
che ì fatti stessi venganu nl ammagsrar]i 

Diro solamento in tesi senerale: che soverno noy 
paziunale, coll imlirizzo attuale del secolo, non 
puo durare. Se dà libertà ai popoli si perde, por- 
chè i popoli coli libertà si pisliano 1 indipendenza; 
se non dà libertà si pende ancor, perchi 1 popoli 
per aver libertà si sollevano e, sollevati, si ribel- 
lano. Quindi pero quanto sia forte il potere cen- 
trale, le forze opponenti essendo maggiori, P Impero 
non può più reggero e minaccia rovina. 

bl è per puntellare questo potere barcollante 
che oggi in Austria si usa cd abusa di tuiti i 
mezzi. 

Nel mentre al parlamento, corum o pepalo, si 
presentano e discutono leggi liberalissime nella 
forma, — avi misteriosi penetrali della Volizia si 
usano li sostanza, ora cone Sempre, (quel mozzi 
vili, quelle arti viete cl infami d'oppressicno, 
che — suscitando sempre più il malcontento dui 
popoli — finivanno col dare il crollo a questo 
ivrazionide amalgama di genti che si è convennto 
di ciamare Impero Austriaco. 

Mao sapesse almeno, la tanto decantata Tolizia 
dell'Austria, colpire quei tali che ai di ]ei occhi 
hanno il grave torto ili dimostrare ron alli o falli 
Umore alla propria nazionalità, P affetto alla pro- 
pria patriu e | avversione alla inginsta e troppo 
prolungata di let oppressione. Invecc non sa co- 
gliere mai e poi mai nel segno, Dessa incarcora 
per sistema, joveisce por natura, vessa per bisogno, 

Ea £ soprusi, le violenze sono giuoti a tale, che 
(parlando di ‘lrieste) questi giorni il Vrosidente 






















dol locale Tribunale provintiale è stato costretto di 
dirigere una energica Noto al famigernio Kiss, 
direttore di Polizia; colla quale per decoro dellu 
giustizia che rappresenta, lo invita a non noltrar- 
eli individui contro i quali devesi sompro desistero 
per mancuzza di materia a procedere, 

Il rnuss in seguito di ciò scombussolato, ferito 
Lei sud sio. proprio di jena, tentò altre vie. 

Onde far mostis di pur sapere alcunchè dei fatti 
che qui suctoduno, [cce compilare ultintamente da 
uno de suoi accoliti per la Nunre fihert stepia di 
Vicuna, una corrispondenza. colla quale fa sapere 
che: selda quindici giorni a questa parte non suo» 
cossero disordini a Trieste, ciù si fu perelhò il Uo- 
miao d'azione di Vouezia impose, noi si debbano 
lare dimostrazioni sino a unovo ordine. 

Affinche iL caro nostro cur Riauss noi abbia a 
limontarsi della sinceriliy di noi triestini, eli fari 
mu sapere i nustiit volta che d] Qomitaio d'azione 
com' ei si degna di larly chiare von la giù sede 
in Venezia, nu alberga. qui a Trieste. A Venezia, 
co anehe 1 nostri seolurettio dlella scconuia. oletene 
tare Io sonno, Svyi il Cmmitito cusìhletto Nuzionali 
triestino — istriano, composto d'uenini di elevata 
coltura, biuui cd integervrani patrio(ti, di purissimi 
principio nazionali, ta nello stesso tetnpo nomini 
che lunnu fatto i loro tempo; scecaniti avversari 
dell'Austria eo profeti d'a idea, elit pero non 
sarebbero al caso di traiduree in atto, porchò stiueli. 

Se lo sappia il sig. cav. Krauss che il Comitato 
di Venezia gli ha duio e gli darà in sesuito hoen 
poco fastidiu, poichè tranne nn dilavato progratama 
fatto pubblieste il giorno dallo Statuto di non dicde 
mat altro segno di vila. 

Quello che da cinque o sel mesi a questa parte 
o tato sempro attivo, che ha livoruto e lavora a 
tutta possa si è appunto il Comitati d' azione, 
com ei lo cirama; che però porta il inodesto ti- 
tolo di Associazione triestina — istriana. (Questa 
Associazione, pur tenenilo corrispondenzi vuoi cen- 
tri d'Italia per i suoi bisogni, ha 1 coraggio di 
sturo & Fisesto sfidando i cento acehi d'Arzo delle 
snai hirrescai canaglia. 


Agli animiosi giovani pol che ia compongono, Te. 


difficoltà a snperarsi sono ben live cos, perchè 
pieni ali fede, perché disposti a qualitigne sagrifi- 
zio, perche forti del fuvore del propri concittadini, 
che sin ora per vero dire non fese loro «difetto, è 
spertamo continueri anche  mazziormento nell’ av 


venire a surreggerli tioraliiente e materialmente. 


——T———_m 


S. Daniele ll 27 luglio. 
Carissimi amici del Giovine: Friuli, 
Sintomi cortesi di novella uspitalità fra le colon- 
ne del vostro ncecereditato giornaie, perchò voglio 
porre sotto eli occhi doi mim amici cdi costì tre 
documenti diplomatici, i quali forse tornertnno 
utili ai posteri per conoscere la vostra seoria  cit- 


frammenti del Libbro Giallo-Nevo della camorra 
di Udine. 


Caro Filascaris, 

Conoscendo Lt l'indole così buona è gentile, 
Gifopo duto n balia non È aveva più veduto,  proval 
molti meraviglia nel vedere un numero del gior 
nale di Vatri che contiene un libelio contra di ne. 
Calbude ll. Lis brad -- Aa visse a Uline, ni 
conosue e conosce il Vatri. Si potera sperare adun- 
que che Ella si accorgesse quanto disdoro ( dice 
proprio disdoro!) sarà per venire a Leti, alla tpo- 
gratia, & n S, Daniele, iseusafo se n0n va più in- 
nani) qualora Fiascariy siampasso scritti di uno, 
n cuni tutte lo tipografie di Udine ricusarono l'opera. 


(Bazsa che quassà si sapeva chi era stato quel li 


inclina, e che io pubblico sotto l' anlico noino di 





derafe che avera con sunte urti procurato il rifiuto 
cell opere )) Del resto ognuno è padrone delle sue 
agioni, (grezie professore! almena lo speriamo.) lo 
le dirò sélo affinchè Ella non prenda inganni, che 
neppure 1 partito saribaldino vuol sapero del Va- 
ir € che protusterà contro i suol scritti. {Kacca- 
meno al partito garibaldino quel neppure, che vale 
un Por per fer conoscere che razzie (di tuce abbia 
sito quiet partito D onurecolo professore (di storia.) Io 
pol, se rela continuazione del Afarielto sud fatto 
segmo a vituper); verrò a S, Danigle con i mici 
amici (feggi Mafroncino tin cul due ufficiali del- 
lavata n chieîter soddisfazione a Lei. (Coraggiaso 
Pamico! ron due uffisiati al fianco; dovevi dire anzi 
corno run ficati Curabiziori) Un tipogroto che, come 
Lei, è unmo d'ingegno, astituito. è hunn patriota, 
(ossertro nteosiria nel maneggio tici furibolo) st quello 
che stiumpi eo ne è responsabile cone l'amtore. 

Tutti i cittadini ollesi ffeggi necfegati) nttribuiran- 
nuo a Dei i vituperti (iN dei Vatri jo mentre se Bla 
ricusisse di stampare il Aferfefio, li stampa possi 
ima (efter: demioerativa e antinaltonica] sarvehbe fi 
mita im Lrinli, c il paese viverebbe in concordia 
e [entellanzi. (ielesti fo meneressano pei naso più co- 
mordente ta e dd nuo anco Pacifico: che  ctà 
dell'oro per mealvoni i) 

Muosta lettera è «diretta a Lei solu e in modo 
sonfidenziale cd amichevole. {Queste parole sono 
sottosegnate © donustrano il coraggio nella propria 
ophniune dell''onorecde autore). 

Milla, uomo d'ovove, mi obbligherà a non mo- 
sfrarla (furbo per fio. Quand anche Ila non 
potesse o volesse prenderne a calcolo, io non avro 
rancore verso di Lei {sfido ie5) purche il Alurtello, 
non sesti ad essere una fogna di ingiurie, con- 
tumelie ed infami. (come fa veder doppio ia pas- 
sione! {ln ragione Mintesien.) 

Udine 20 luglio 1807. 


Suo devol. mo 
(O Giiess ans 


IL, 
Signuri A. Fiascaris - Biasutti tipograi a 5. Daniele. 
in Udine fu stabilito un convtato di cuore per 
la stumpa. Esso riconosce il diritto di ogni partito 
i farsi rappresentare nel giornalismo: ma si pro- 
pone di combattere chi couverte nn giornale in 
libelli famosi contro | propri fWyersali, 

Tu forza dell'azione da esso contratta tutti i 
iipograli rifiutarono di stamprre gioruali scritti 
dall'avvocato Yatri, 

bilia vedri su ciò dichiavazioni sul frrornele, (ga. 
pisci amico lettore, l'antonontsia?) cd anche proteste 
contro di Tei, se continverà, con danno del buon 
senso e dell'onestà, a far servite la sua tipografia 
alle perfidie del suddetto  Vatri. Tiguardo a gua- 
daeni non isperi di farne, perchò il Vatri e in de- 
bito verso tutti i tipografi che sedlusse a diventar 
complici d'una stampa pessina, che disonorò finora 
il pacse. 

Udine, 21 Insho 1867, 
Per il comitato. 

Di questo secondo documento io lascio 1 commenti 
all'avveduto lettore, Quando conoscerò le persons 
del Comitato, se lo memitano, fari di capello; per 
ora ni tocer a dubitare e per lo stile, e per gli 
epiteti all'avvocato Vatri a privri e per la con- 
temperancità, e più che mai per quella parola 
Giornate buttata là come sc si discorresso frr suoi, 
che lo spauracchio del comifata sia sempre unu 
delle solite arti dei RR. Dadri della compagna di 
Gesù, di cui è fabbro il liberale professor Giussani, 

Veniamo al terzo. 

IL 
Caro l'iascaris, 
A scanso di equivoci dero dichiararle che mie 


I fratello Frantesco, ex sergente dell'armata italiana, 
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ve. 


faliro che ff. di Caporal lnsolimo, come lo chiumate 
voi ultri finguaccie!) venne domenica u S. Daniole 
4 mia insaputa, e mi rincresce se parlando con 
Lei siasi espresso con vivo risentimento. Se ciò av- 
venne lu faccio le mie scuse per ui. (201388881005) 

Como le ho suritto Sabato, io non ricorereriò al 


'Pribunale pùl motivo del libello famoso {guaente 


generosità per chi non conosce la favole della colpe 
e delle ciliegie!) stampato nella sua tipografia. Cioè 
non voglio mandar in prigione l' innocente gerente 
responsabile e dar fastidi a Lei. (ehe cuor di Cesare! 
senon ci fosse sempre di nczzo quella benedetta 
volpe!) 

Ma sc .il Vatri avesse, comu lia promesso, a slam 
pare il dlurtello è scrivesse su esso nuovi libelli 
famosi contro di me, valendosi dei tipi liasearis - 
Biasutti, le rinuuro la mia ferma volonta di fin 
menc render ragione da Lei, e venire a S. Danigle 
con molti (!) mici amici ifeggi serupro Mufroncine) 
fra cui due distinti ufficiali della I. Armata. (Aow 
ridere ombra di Don Chiscivite!) 

A Udine (leggi «lle Redazione de Malcone) di- 
spiacque a tutti gli onesti cittadini (some supra) 
che a S. Daniele, patria di Ciconi, di Minisini, 
{cosa S ertrano queste golaentuomini con i stynor 
Giussani e compugnia 2) siusi commesso un atto così 
disonesto nel senso della libertà (tene!) di stampa. 

La prezo di uni sola riga di risposta. Se nou 
verrà demani. io mi indivizzerò al L’retore (Bruvo! 
Bene} che è mio conoscente {flv piacer tunto!) è 
e lo iuvitero al sequestro di ogni lbello (unei/) 
secondo quario prescrive la logge. (benisszno! fuori | 
e cotu ietu.) — La saluto con stima Suo devot.ino 

CU. Gicssani. 

Avytte veduto? Altro che il Bali Summinuatelli che 
fuceva scoppiar dalle risa? —- lo non so come la 
pensiaste vol, Li& quassù queste cose le chiamano 
butfonate. 

A compimento, vi annuuzio che sabato riconi 
parve il Signor lrancesco Giussani per ripetere alla 
stamperia liascaris le iodomontate di dumenica 
passata, nu corse rischio di venite preso a calci nel 
sedere, cide reputo prudente la ritirati. 

Dopo cib lasciatemi domandi perdono al Lie 
umanissimi quattro lettori i quali a quest’ ora clussà 
quante volte lannu mandato a carte quarantautio 
1 siguori Giussasi, i Malyoncini, la vumorra , .. 
forse anche quel seccatore di vustro cortris pondente. 





NOTIZIE 


-— Una falsa notizia si tende a spargere, con 
quale scopo è troppo agevole scorgurio : che eloò 
il soncrale Gambalili sio per porsi d'accordo cou 
Mazzini e valersi del suo concorso per l''impresi 
della liberazione di Ruma. 

Tur quanto ci consta, non v ha l'ombra di vero 
ìn tale annunzio; la bandiera del vmeitore di Mar- 
sala non è mutata: in mezzo ni tre colori nuzio- 
nali brillano seupre le sacramentali parole: £falia 
e Vittorio Emanuele! (Guzs. di Forino) 

—- Si dice che Ice autorità abbiano sequestrato 
ino parcechie parti del regno e specialmente nel- 
P Embria uma potcrole quantità di fucili, di cui 
uon si seppe legittimare nè la proprietà nè La pro- 
venienza. (IL Fempo) 

— La Società dei Liberi l'ensatori di Milano 
desidero chbe conoscere il preciso indivizzo di tutte 
lo altre Società di Liberi pensatori della intiera 
Italia, per uni importante comunicazione che avrel- 
bo a fare alle stesse nell’ Interesse generale, 

{H Dovere) 


L' Italie ci da la notizia che il G. Giacomo Du- 
rando fu nominato prefetto di Napoli in sostitu- 


ziona del marcheso Gualterio dimissionario, -— La 
scelta non cli par cattiva. 


IL GIOVINE FRIULI 


Inghilterra. — Si nccerta che P Inchilterra ha 
inviato un personaggio politico a Vienna, per con- 
sirliare all'imperatore di non lasciarsi alibindolare 
dalle lusinghe frantest, è sopratutto di non stipn- 
lare un' alleanza contro la Prussia. (HE Dovere} 


PT 


Alone, 20 corr — Si orgunizza qui una squa- 
dra cretese di 6 piroscafi dalla portata di 50 cane 
nomi, fynesta squadet è destinata a dare la cnccia 
al bastimenti Turchi. CH Doxere) 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Il G. Garibaldi scrisse la segnente lettera al 
sizuoro Robhini, direttore dell’ Ayusazie della 
Guardia Nazionale, periudico Veneziano. 


Caro Rubini, 
Finei, 25 luglio. 

Ovo si volusse veramente. costituivo }' [talia au 
basi solide e durevoli, si dovrebbe dare il maggior 
sviluppo possibile alli ti. N. Ed oltre a questa 
nono vi dovreblie essere (tro imnamento. fnfine, 
essa costituirebbe la veri difesa nazionale a pub- 
blica sicurezzit; con pucho spese e forza imponen- 
tissimi. 

Verò così non si vuole, ove si puote, per una 
diffidenza inqualificahile e nocisa alla prosperità 
della nazione. 

Accogliete adunpie un plauso per la patriottica 
vostra. iniziativa con uno augurio del cuore alla 
riusvita doll’ Azulante. 

Vostro 
fi. Caibannr, 


-_—- 


io nragano a Palazzolo. — Domenien 25, come 
se vonisse da Ronvlis-Latisana, uns nubo cene pog- 
siando ul cielo volge la punta verso terra ora 
alzaudosi ora abhassandusi, ora apparendo norusti, 
or infuocatie terwibÒile sempre avvanzanidosi in corsi 
divoratrice, investi la parte inferiore di Palazzolo, 
dove come colpito da immane seussa elettrica, scea- 
sli a rompersi la testa nell’ opposta parete cli 
imprudente si fece al halcone. 1° altra parte del 
paese illusa ma esterellatta vule traballare Je cass, 
erollare, . frangersì, ed il turbine rialzato nl cielo 
trasportarne le miecrie. Dopo un chilometro, ric 
duto sul bosco cdi Mezziuna ruppe o schiantò oltre 
frecento alberi Jasenmudo assecehtie radici e foglie. 
liffctto di tanto disastro, rovimirono 25 case, HO 
furono più o meno danneggiate, mentre abbiamo 
a deplorare 15 onorti e 51 feriti. Una basmbina 
nono pote ritvenirsi, & la culla in cu giaceva si 
trovò infranta ad considerevole distanza dal pitese. 
lb danno materiale ascende i rires 400.000 Jive. 

Apriamo al nostro ufficio una sot- 
toscrizione a pro' dei danneggiati. 


Chi ha fatto 1° Italia? — Miei cari, pensate che 
D'Italia P lianno fatta pochi, e precisamente le 
matte d’ ossidi... Così il corrispondente Fioren- 
tino del Giornate di Udine, al quale di certo non 
può tardiro il Colture dell annunziata piccolo com- 
penso dopo tante battaglie da lui e dai suoi com- 
buttute per la nostra liberazione. ì 

Noetla circostanza che il sig. Federico Bujatti 
veniva vominnto Segretario al Ministero delle Pi- 
nanze, gli venne dii suttoseritti inviato il seguente 
indirizzo telegrafico. 

il 
Federico Bujalti 
Fireuze. 
Ministero Finanze 
Integerrimo Cilladine 
Distinto Patriota 
Promozione 
Inlerpreli voto Popolare 
Sincere Congratulazioni 
Inviano. 
Sqotfo, Plussogna, Coccolo, Flumiani, 
Udine, 29 luglio. 
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Un Cardinale in Padova. -- Sì, abbiamo pro- 
prio un Cardinale, Sua Eminenza Silvestri, che 
abita in Prato della Valle accanto alla casa Sartori. 
I elero e poclie persano vanno processionalmente 
ad inchinarlo. Accorrete, accorrete! forse avrà il 
diritto di vendere benedizioni e liberare anime dal 
Purgatorio, Accorrete e pagate! Lu Santa Dottega 
vi ormai per isfrefcio, approffitate del buon mor- 
ento! I che vada così ce lo prova la ilimora di 
codesto cardinale cui pantra nou sappiaino bene se 
di cholera o di prossima luce nel Campidoglio, ha 
tratto a hoatificaro di sua presenza i paolotti della 
nostra città. (L'Edtucatore Popolare) 





H costituzionalismo di un prefetto. --- II 
sis. Senitore, commerndatore Torelli, prefetto della 
città e proviucia di Venezia, ad una commissione 
eli si presentò per protestare por una wolezione 
di proprietà dia jui consumata, rispose: Qui a Ve- 
nezia comutiudo i solo! Davvero, siguor "Torelli ? 
O che credete voi di essere un paese e te code, 
anziehè prefetto del Regno d'Italia, e di amnrini- 
strave uma province turea, anzichè una parte della 
putrin vostra? IE Fe:po di Vonezia diede già sul 
proposito uns breve ma buona lezione di diritto 
costituzionale al bambinesco funzionario, cui noi 
corcialinente sottoscriviamo. 





CARTEGGIO FIORENTINO 


Firenze, 29 tuylio 1807, 

(0) Jeri Valiro nella sedula del mattino la 
Citmiera ha discussi ed approvati vari progetti 
di legge, fra cui quello pei lavori pel porto di 
Malamocen. A circa mezza sedula nacque un 
notevole incidente per fe dimissioni  rassegnate 
dat marchese Ferdinando  Pianciaticli causate 
dalla votazione dell’ art. 1, della legge sull’ asse. 
II Pisanelli voleva che fosse biasimato il modo 
con cui era serilla ta dettora. vi si opposero 
però il Iieciardi e i Massari; e la Camera ae- 
cellò puramente le dimissioni  dichiaraudo  va- 
cante il collegio dti Maglie. Se vi volessi dire 
il vero, dispiaguero motto le dimissioni del Pian- 
chatiehi, perchè era wi uomo indipendente e fa- 
vorevolissitno alla sinistra parlamentare, cui pre- 
siò varie volle il suo palazzo di Borgo  Pinti 
per le riunioni. Nella seduta vesperlina il pala- 
dino del Clericalismo, coule Crotti, ha prestato 
giuramento, questa. volta senza Je  resteizioni 
divine ed ecelestastiche. Fu in seguito  convali- 
data la nomina dei vostro Pecile a depulato di 
Gemona, ed esso prestò senza ritardo il giura- 


mento andando a sedersi al centro, cioè [ra 
quelli che noi sono nè carie ue pesco. La 


seduta fi tennta per la inaggior parle dal Conun. 
Katazzi Il quale fece fa sua espostzione. politi» 
co-fivanziaria e domandò gli [osse accordata 
Pautorità di emettere tanta rendita a 5%, quanta 
se ne vaglia far entrare nelle casse dello stato 
400 milioni garantiti sui bem del Clero, 


Nella seduta d' ieri poi dopo più ch' altro 
personali opposizioni del Lanza e del Sella 
venne volato L'art. LT per appello nominale 


comu ve lo lraserivo: 

«È fatta facoltà al governo ili emettere nelle 
epoche e nel modo che erederi più opportuni 
e colle nome che saranno stabilite per Regio 
deerelo, tanti titoli fruttiferi 3%, quanti valgano 
a dir enttare nelle casse dello stato ta somma 
effettiva di 400 milione. 

Questi Liloli saranno aecetbuio at valor non 
pade i conto del prezzo d'acquisto dei heni 
da vendersi in eseenzione della presente fegge, 
cloa misura che saocanuan annullati, — 

Le opposizioni del Lanza e del Sella lurono 
molto infelici. IL Lanza si abbasso fino a de- 
piorare la mancanza di un ministro di Finanza! 
ed il Selia dopo essersi dichiarata uno uomo 
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feenico molivà il suo rancore per la possibilità 
che in seguito ai voti dafi, il Ralazzi si assocì 
nomini della sinisira. Come vedeie la baracca 
questa volta fu (remendamenle colpila. Si vota- 
rono dopo il 17 tatti gli articoli della legge, 
passando in seguito al volo per iserntinio  se- 
questo del tesio compicssivo, ii quale diede su 
262 votanti 204 voti favorevoli e 58 contrari. 
Luus Deo! 

Avrete già nozione dei duello avvennio fra 
il deputato Brenna, direttore della Fazione e 
Tieciotti Garibaldi, I primo restò leggermente 
ferito sot Îronie. l'ece caltiva Impressione quel- 
P aria di incensurabitità di che il parlito Gar 
haldino verrebbe cuoprire gli scritti del gone- 
rale, ed io sono troppo sincero liberale per non 
associarmi a tale senfimento, 

Di quanto snecede nel lerritorio papale è 
inutile che ve ne discorrà, perchè qui di certo 
si sa forse meno che da vol, fuello che con 
iusistenza si dice è la rottura che sarebbe sue- 
cessa fra il generale Garibaldi ed alenni della 
sinistra che lo sconsigliano nad avveuluva:si in 
tale impresa, anzi si aggiunge che 3 generale 
abbia soggiunto esser meglio morive auziché 
vivere in tale nostra disonorevole posizione pe- 
lilica, 

Quesie chiacchere vi raccomando di ielterie 
"W: quaraniena, 
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PARTE COMMERCIALE 


Sirfe 
Udine, 30 luglio. 


La situazione delle sete sulla nostra piazza È 
scupre la stessa, 0 non ci è dalo di poter notare 
i bunchò mintao miglioramento. Tutto si limita x 
qualche piccolo affare ch' ebbe luago in questi ul- 
timi giorni per partitello di L. 300 a 400 in qua- 
Hfà andanti, cho vennero tnnttate dalle L. 32 a 
32,50, Si citano anche vendite fuori di provincia 
alcune partite fine di merito in 10/12 a L4/IR € 
pello quali si parla di L. B4 a 54.60; ma il vero 
prezzo conchinso ci è ancora iunoio. 

i mazzami Danno segnato un nuoro ribasso, 
el in gioraata non è più possibile «ii collocarli al 
dissopra ili L. 20 a 28 pello buone quabtà reali, 
cli L. 22 a |. 24 pelle sodette, secondo il fila. 
AN' incontro i doppi filati godono di una viva do- 
manda e si pagano cor facilità dalle L. 11 a 13, 


e ci consta che per qualche partita classica e molto. 


fina si sono raggiunte anche 1. 14 la libbra, 

Le notizie cho ci giungono da Milano e da Lione 
non ci presentano la probabilità di una vicina ri- 
prese. Le fabbricho si mantenzono in una estrema 
riserva, perchè provano molta difficoltà a vendere 
le loro stoffe n prezzi che stiano in relazione coi 
corsi della materia prima. La scarsozza delle rac- 
colte ce Ta esegnità «delie vecchie rimanenza hanno 
certo il loro valore, ed in tempi normali avrebbero 
forse spinto lì prezzi in limiti molto elevati; ma 
perdono affalto della loro importanza, quando la 
riduzione del consumo è in proporzioni ancora 
maggiori. IE questa è la causa principale dell a- 
renamonto di questo commercio. 


BORSE 
d'ivaebi 


Venezia, 2% /eglio, 
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Londra... . * n 24, a Oli 








IL (iOVINE FRIULI 


ENHetti Pubblici 
Rendita italiana Le ATO --- Prestito 1558 fior, —.-- 


Voalate 


Sovrano tor 1IdHi + 
Doppio di Genvva BI. -- 


Un 20 franchi 5.08 
Doppie di Roma 06,90, 


Parigi, 29 luglia 


Rendita Francese... 50%, franchi 68,90 
n) » SPENTI di, - 1. I, 
n Lalinaa . . . 5 | n 48.05 
Consolidato inglese , " A. 
Credito mol. l’'rancese. au BH 
Strade l'errate V. E. . 4 70 
n v Luinli. Veneto 0.0.4 DIE 
n n Austen n <hr? 
Vienna, 24 luglio. 
Prestito nazionale . . . fior. tiT.65 
so ERGO ca dotderit | n BIO 
Metalliche 5%)» DELBO 
Azioni della Îlanen po FOR 
Londra oe EBT.60 
Argento L0/0/2Lee ARATE 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 


fuesto rimolin è riconosciuto universalmente 
como il più efticace del mondo. Le malattie, per 
l'ordinario, non banmo che nina sola enisa soncerale, 
cioè: T'impurezzi del sangue, cho è la fontaua delia 
vita. Dotta impurezza si rebbifici prontamente. per 
l'uso delle L'illale di Holloway ele, spuorgando Jo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro- 
prictà balsamiche, purificano il sangue, danno fuono 
cd energia ni nervi o mascoli, il invigonscono l'in- 
tiero sistoaima. Isso rinomate Pillole sorpassano ogni 
altro medicinale per cegelare ti digestione, Operan- 
do sul fegato e sulle roni in inedo sominamente 
sonvo cd efficace, osse regolano ie sccrezioni, for- 
tificano il sistema nervoso, © rinlinzano ogni parte 
della costituzione, Anche le persone della più gra- 
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli oftetti impaveggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni con- 
tenuto negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


l'inora la scienza medica uon ha mal presen- 
tato rimedio alcuno che possa paragonarsi con que- 
sto maraviglioso Ungusnto che, identificandosi col 
sangue, circola con csso fiuido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga o risana le parli travagliato, € 
cura ogni pencre di piaghe ed ulceri. Esso cone- 
scintissimo TIngeuento è un intallibile curativo av- 
verso le Scrofole, Cancheri, umori, Male di Gamba, 
{iunture, Rargsizazato, Remnatismo, Giotto, Nevral- 
gia, Tiechio Doloroso e Paralisi. 


Detti medicamenti vendonsi ia scatole è vasi 
fuccompagnuli da raggiuglate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principati furmacisti del mondo, 
e presso lo stesso Aufore, il Ll'uoetssone HonLoway. 

Londra, Strund, no 244. 





Per sole L. 6 


Prest, Aust. 1894 fior, -—- — Sconio &.— Banconote | la prima asuata 1866 e ni abbonamento dal 
Aust, (Tb — Derzi da YU franchi contro Vaglia 
banca nazionale italinua i. 21.25. 


i gennajo al JI dicembre 1867 al 


C'ontadino che nens 
SRladino che pensa 
Giornale «l'agricoltara, orticoltura, holanica è 
floricoltura, econonlia rurale, meccaniea agraria, 
igiene, educazione ed istruzione, varietà agrarie, 
ecc. 
SI pubblica 3 volle al mese, 

Dirigersi per le associazioni con vaglia poslale 
al Rag. Giacomo Sormanni — Via Pantano 18 
Alano. 
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Prezzi & abbonamento 
Bologna a domicilio, e in iutlo lo Stato: 
Anno L. 18, - Semestre L. 9.75 - Trimestre L. dò 
Un Numero separala - În Bologna e fuori Cent. d, 
Gi intende associarsi mandi un vaglia postale 
alia Direzione dell'Amico del Papofa - Bologna 








N. GAETANO TAMBURIM. 


Dirigersìi al Giovme Frizk 
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Surtosazione: nitlitari 


Dirigersi in Udine 


al Sienor 
VERDA GIOVANNI 


all’ Albergo della Slefla d' oro. 





Bozzetti biografici 


degli educatori Italiani 
cent, 50, 


resso la IMrezione del Giosme Mpriad, 
p 





Un GIOVINE che ha compilato un regolare 


corso di studj desidera occuparsi în nn Mezzado 
Dirigersi al Giovine Ariulî. 





Udine, Tipografia di Gi, Sez, 


